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BRUXELLES Conclusa la riunione dei ministri della Difesa dell'alleanza 

La NATO divisa sulla questione 
del no dell'Olanda ai missili 

Grecia e Danimarca si dissociano dal comunicato sull'installazione dei Perstiing e dei Cruise - Si accentuano 
le pressioni sull'Aja - Riserva generale della Spagna - Approvato un vasto programma di spese militari 

BRUXELLES — La riunione 
del ministri della Difesa del­
la NATO (comitato per l pia­
ni di difesa), dominata dalla 
preoccupazione per il persi­
stente rifiuto dell'Olanda ad 
installare i 48 missili asse­
gnatile dal piano di riarmo 
nucleare del 1979, si è con­
clusa ieri con l'approvazione 
di un vasto programma per 
le infrastrutture che com­
porta un aumento sostanzia­
le delle spese militari, di 
nuovi impegni per il raffor­
zamento del potenziale con­
venzionale, e di un accordo 
per dare la priorità all'Impie­
go delle tecnologie emergen­
ti nel campo militare. 

Neppure l'approvazione 
del comunicato finale, però, 
è passata senza difficolta. Su 
di esso, infatti, c'è la consue­
ta riserva generale di carat­
tere politico della Spagna; le 
riserve della Grecia e della 
Danimarca sugli euromissili 
(Il parlamento danese, come 
è noto, ha recentemente vo­
tato a maggioranza una riso­
luzione che impegna il go­
verno a non partecipare alle 
spese per la realizzazione del 
piano NATO del *79, e quindi 
dissocia in pratica la Dani­
marca dalla realizzazione 
del piano stesso); 11 Belgio, da 
parte sua, facendo valere le 
ragioni della crisi economica 
che lo travaglia, ridurrà il 
proprio contributo ai pro­
grammi per le infrastruttu­
re. Il comunicato comunque 
ripete l'invito rituale a tutti 1 
governi atlantici ad aumen­
tare le spese militari del 3 per 
cento all'anno in termini 
reali. 

Il comunicato non fa cen­
no alle tensioni che hanno 
dominato la riunione sulla 
questione olandese. Ma ne 
ha parlato diffusamente il 
segretario generale Joseph 
Luns nelle dichiarazioni fi­
nali. Luns ha sottolineato 
che su questo punto è in gio­
co l'unità dell'Alleanza. Il 
governo dell'AJa, ha detto, 

ève «esercitare la sua lea­
dership» sul problema dell' 
Installazione: una afferma­
zione che non tiene contò del 
fatto che 11 Parlamento olan­
dese, a cui spetta l'ultima pa­

rola in fatto di installazione 
del 48 Cruise, è in maggio­
ranza contrario, e che quindi 
il governo, se si presenterà 
all'assemblea con una posi­
zione favorevole, resterà In 
minoranza e sarà condanna­
to a cadere. La situazione è 
quindi senza via d'uscita, an­
che se le pressioni sull'Olan­
da si fanno sempre più pe­
santi. 

•Otto ministri — ha detto 
Luns — sono intervenuti 
nella discussione politica 
con toni critici sulla posizio­
ne olandese. L'italiano Spa­
dolini — ha aggiunto, of­
frendo al nostro ministro 
della difesa una menzione 
speciale — è stato di grande 
eloquenza*. Anche su questa 
«eloquenza*, come sul resto 
della riunione NATO, Spado­
lini è stato ieri invitato a ri­
ferire in commissione esteri 
del Senato dai senatori co­
munisti e della Sinistra indi­
pendente. 

La volontà di proseguire 
comunque l'installazione dei 
missili americani in Europa, 
è stata ribadita senza mezzi 
termini nel comunicato fina­
le. «Se non è possibile ottene­
re risultati concreti tramite 
il negoziato — dice infatti il 
comunicato — la NATO è 
decisa a proseguire le spie­
gamento del suoi missili co­
me previsto». Nell'assenza di 
ogni iniziativa negoziale che 
possa sbloccare le possibilità 
di trattativa, i ministri della 
difesa si sono limitati dun­
que ad esprimere «rammari­
co per il fatto che l'Unione 
Sovietica abbia finora rifiu­
tato di proseguire le consul­
tazioni sulla riduzione degli 
armamenti strategici 
(START) e i negoziati sulle 
forze nucleari intermedie 
(INF)*. 

Commentando le conclu­
sioni della riunióne, Spadoli­
ni ha aggiunto che da parte 
atlantica «c'è la ferma volon­
tà di ritrovare la via della 
trattativa attraverso la fer­
mezza e senza cedimenti», 
cioè, in altre parole, attra­
verso la prosecuzione dei 
piani di riarmo. 

- «Grande preoccupazione» 
è stata infine espressa dai 
ministri della difesa per la 
situazione nel Golfo. . 

Il segretario americano alla difesa Weinberger (a sinistra), il segretario generale della NATO 
Luns (al centro) e il ministro della difesa britannico Heseltine alla conferenza stampa conclusiva 
del comitato dei piani di difesa dell'Alleanza . 

URSS 

Un super-aereo può 
portare gli SS-20? 

NEW YORK — La rivista statunitense spe­
cializzata in problemi aeronautici «Jane's ali. 
the world's aircraft» afferma nel suo ultimo 
numero che l'Unione Sovietica ha recente­
mente messo a punto quattro nuovi velivoli 
di particolare rilievo militare. Tra essi vi s a - , 
rebbe quello che la pubblicazione definisce «il 
più grande aereo da trasporto del mondo». Si 
tratta del AN-400, definito «Condor» in codice 
NATO, che sarebbe in grado di trasportare 
un carico di 200 tonnellate. L'autonomia del 
nuòvo velivolo sarebbe di 4.600 chilometri. Si 
sostiene cheTAN-400 potrebbe essere utiliz­
zato per trasportare missili SS-20 da una 
parte all'altra del territorio sovietico in un 
breve volgere di tempo, cosa che porrebbe 
ulteriori problemi sulla via di un'Intesa per 
stabilizzare l'equilibrio nucleare negli scac­
chieri europeo ed asiatico. Gli.al tri nuovi ae­
rei sarebbero il MIG-27j il MIG-29 e11SU-271 

ARMAMENTI 

Lo «Strategie Survey» 
lancia il suo allarme 

LONDRA — Un quadro decisamente allar­
mante della situazione internazionale viene 
delineato dallo «Strategie Survey 1983-84», 
rapporto annuale dell'autorevole Istituto in­
ternazionale per gli studi strategici. Vi si leg­
ge tra l'altro: «I nuovi problemi e le crisi sorte 
nel 1983 sono stati più consistenti dei pro­
gressi registrati nella soluzione dei problemi 
già esistenti. Dì ben pochi, se non di nessuno, 
dei conflitti esistenti può essere affermato 
che una soluzione appare adesso più vicina 
che non alla fine del 1982, malgrado la perdi­
ta di molte migliaia di vite e la spesa di mi­
liardi di dollari». E ancora: «L'aumento della 
tensione URSS-USA ha fatto da motivo con­
duttore a un anno essenzialmente poco inco­
raggiante sul piano dei rapporti internazio­
nali». i negoziati per il controllo degli arma­
menti vengono definiti una «vittima» dell'at­
tuale clima internazionale. 

USA 

Vittoria di Pirro 
sugli MX per 
Reagan: ne 

ottiene 15 su 40 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Reagan è usci­
to ammaccato dallo scontro 
parlamentare sui missili MX. 
Ha ottenuto una mezza vittoria 
e una mezza sconfìtta, uno di 
quei risultati che si definiscono 
vittorie di Pirro. 

La camera dei rappresentan­
ti, con uno stretto margine (218 
contrtf 212) ha bocciato l'emen­
damento che proponeva di eli­
minare dal bilancio della difesa . 
per il 1985 l'intero stanziamen­
to per la fabbricazione degli 
MX. Ma subito dopo ha ridotto 
a 15 i missili da costruire, di­
mezzando la proposta avanzata 
dalla commissione parlamenta­
re per le forze armate e dando 
un ulteriore taglio all'originario 
progetto di Reagan che voleva 
metterne in cantiere 40. ' 

In mattinata i leader repub­
blicani si erano recati alla Casa 
Bianca per informare il presi­
dente che se avesse deciso di 
irrigidirsi sull'intero program­
ma missilistico, sarebbe stato 
messo in minoranza. Reagan 
faceva buon viso a cattivo gio­
co, lasciava intendere di essere 
disposto ad accontentarsi di so­
lo 15 missili e, in tal modo, riu­
sciva a far votare ben 72 demo­
cratici (oltre a 146 repubblica­
ni) contro l'emendamento che 
puntava a liquidare tutto que­
sto nuovo sistema d'arma. Su­
bito dopo, il secondo voto face­
va prevalere il progetto di co­
struire 15 missili, con una ulte­
riore condizione: i fondi relativi 
non potranno essere utilizzati 
prima dell'aprile 1985, per ve­
dere se i sovietici torneranno, 
nel frattempo, al tavolo del ne­
goziato ginevrino sul disarmo. 

I due maggiori aspiranti alla 
candidatura democratica per la 
presidenza, Walter Mondale e 
Gary Hart, hanno scritto un 
documento comune per solleci­
tare la camera a bloccare la co­
struzione degli MX sostenendo 
che «i dollari per la difesa non 
dovrebbero essere sprecati per 
un sistema d'arma destinato a 
non sopravvivere e che non è 
un deterrente credibile e au­
menta il rischio di un attacco 
preventivo sovietico in caso di 

crisi». Il terzo aspirante, Jesse 
Jackson, in coerenza con le pro­
prie posizioni più radicalmente 
ostili alla politica militare, ha 
proposto invece ai deputati di 
bocciare l'intero bilancio della 
difesa, e non solo la voce riguar­
dante gli MX. 

Il voto parlamentare ha con­
cluso una intera giornata di 
pressioni, tentativi di persua­
sione esercitati dal presidente 
in persona, spostamenti di 
fronte. Il bilancio politico, per ' 
Reagan, è negativo. Un anno fa, 
infatti, il presidente era riusci­
to a far approvare in aula (scen­
dendo da 40 a 30 missili) un 
progetto molto osteggiato nelle 
commissioni. \ L'argomento 
principale usato dalla Casa 
Bianca era che l'MX era essen­
ziale per assicurare la credibili­
tà militare degli USA al tavolo 
della trattativa con l'URSS. 
Nel frattempo però, anche in 
conseguenza dell'enorme au­
mento del deficit di bilancio 
(che sfiora i duecento miliardi 
di dollari), il numero dei depu­
tati ostili era andato crescendo. 
Reagan, per battere gli opposi­
tori, aveva convocato, lunedì 
scorso, una conferenza stampa 
straordinaria per sostenere che 
la bocciatura dell'MX sarebbe 
apparsa come un premio per il 
ritiro dei sovietici dal negoziato 
di Ginevra. -
- Il progetto degli MX è il più ' 
lungamente dibattuto: se ne 
parla da dieci anni e i piani ri­
guardanti la progettazione, la 
costruzione e la sistemazióne di 
tali missili sono stati cambiati 
parecchie volte. Secondo le ul­
time decisioni, i 15 missili do­
vrebbero essere piazzati nel 
pittoresco e pochissimo popo­
lato Wyoming, tutti insieme 
nei silos scavati nella base ae­
rea di Cheyenne. L'obiezione 
principale degli oppositori è 
che si tratta di armi da primo 
colpo, cioè destinate a colpire 
l'avversario per distruggere la 
capacità dì rappresaglia. Quin­
di non un deterrente che scon­
siglia l'attacco altrui, ma un'ar­
ma provocatoria che potrebbe 
spingere chi la teme a distrug­
gerla preventivamente. 

. Aniello Coppola 
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CENTRAMERICA 

Un ti Ilo a Quarte 
da Brandt e Gonzalez 

Con altri due dirigenti dell'Internazionale socialista chiedo­
no al presidente del Salvador di trattare con l'opposizione 

CARACAS — Un gruppo di alti esponenti di 
partiti che aderiscono all'Internazionale so­
cialista ha rivolto un appello al neo-presi­
dente del Salvador, Napoleoni Duarte, affin­
ché inizi un dialogo pacificatore con l'oppo­
sizione. L'appello è contenuto in una lettera 
firmata dall'ex capo dello Stato venezuelano 
Carlos Andres Perez, dal primo ministro spa­
gnolo Felice Gonzalez, dal presidente dell' 
internazionale Willy Brandt e dal domenica­
no José Francisco Pena Gomez. 

La lettera è del 1. maggio. Duarte viene 
invitato a raggiungere un accordo con Top-
posizione che da anni è impegnata nella 
guerriglia. Bisogna arrivare alla pace, alla 
concordia, alla democrazia. Sarebbe «illuso­
rio e temerario» pretendere di risolvere i pro­
blemi del Salvador con la vittoria militare. 
Così si esprimono Brandt e gli altri tre leader 
dell'Internazionale. 

La notizia dell'invio dell'appello è stata da­
ta a Caracas da Perez, che ha sostenuto «l'ob­
bligo storico e morale» per Duarte di pro­
muovere un dialogo con l'opposizione. Re-
centemente anche alcuni dirigenti del parti­
to democratico cristiano del Venezuela ave­
vano auspicato Incontri tra governò e oppo­
sitori. Di passaggio a Roma il leader politico 

della resistenza salvadoregna, Guillermo 
Ungo, che appartiene all'Ijiterna2Ìonale so­
cialista, si era detto pessimista sul tipo di 
dialogo sino ad ora proposto da Duarte, e 
favorevole Invece al «dialogo autentico* pro­
posto In questi giorni dalla Chiesa. 

Intanto si è appreso che il neo-presidente 
del Salvador visiterà tre Stati dell'America 
Centrale prima della sua prossima visita a 
Washington. Le visite serviranno per elabo­
rare una strategia comune da discutere con 
Reagan, per la risoluzione della crisi che tra­
vaglia il Centro America. Duarte incontrerà 
Luis Alberto Monge, presidente del Costari­
ca, il generale Oscar Humberto Mejia Victo-
res del Guatemala, e Roberto Suazo Cordova 
dell'Honduras. 

Per il Centro America gli USA progettano 
nuove spese militari: esiste un plano di spesa 
di 149 milioni di dollari per miglioramenti 
nelle basi militari statunitensi di Palmerola, 
Le Ceiba, e San Lorenzo, nell'Honduras. Nel­
le prime due le piste aeroportuali saranno 
messe in condizione di sopportare traffico di 
aerei tattici da combattimento. Del progetto 
parla un rapporto del Pentagono, illustrato 
al Congresso dal vicesegretario alla Difesa 
Taft 

Berlinguer incontra il 
leader salvadoregno Ungo 
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ROMA — Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, ti è 
incontrato ieri con Guillermo 
Ungo, presidente del Fdr-Fmln 
di El Salvador. All'incontro 
hanno partecipato anche Anto­
nio Aguilar, rappresentante in 
Italia del Fdr-Fmln, e Claudio 
Bernabucri, della sezione esteri 
del PCI. Nel cono del cordiale 
colloquio Ungo ha esposto l'at­
tuale situazione di El Salvador, 
caratterizzata da una sempre 
più acuta conflittualità politica 
e dà un crescente intervento 
degli Stati Uniti. Berlinguer, a 
nome dei comunisti italiani, ha 
riaffermato la solidarietà con la 
lotta del popolo salvadoregno • 
il pieno appoggio del PCI alle 
proposte di negoziato del Fdr-

Fmm e, nell'ambito più genera­
le della crisi centroamericana, 
il concreto impegno per la solu­
zione politica di ogni conflitto 
per un più incisivo ruolo dell'I­
talia e dell'Europa in appoggio 
g l i sforzi di pace del gruppo di 

mtadora. 
Guillermo Ungo ha anche te­

nuto ieri una conferenza stam­
pa alla sede dell'IPALMO. isti­
tuto particolarmente sensìbile 
alle tematiche politiche ed eco­
nomiche dell'America Latina. 
In quella sede ha detto tra l'al­
tro: «Ci auguriamo che dall'Eu­
ropa venga un'iniziativa con­
creta per contribuire a trovare 
una sonatone politica per met­
to di negoziati al conflitto nel 
Salvador, che scuota la pace in-

ternazionale e la distensione». 
I n precedenza Ungo aveva a-

vuto ahr i i ncon t r i con esponen­
t i del governo e d i vari patt i t i 
del nostro paese. Eg l i ha i n f a t t i 
avu to col loqui col presidente 
del Consiglio Bettino Crasi, co l 
ministro degli Esteri G iu l i o 
And reo t t i e col segretario del 
partito socialdemocratico Pie­
t ro Longo. I n particolare i l lea­
der della reaistensa salvadore­
gna ha sottolineato il ruolo che 
essa annette alla prospettiva 
del dialogo aU'inetfna d i una 
svolta diatsnsiva nella delicata 
area centroamericana, in cui la 
pol i t ica d i Washington rischia 
i l i avere sempre p i ù d ramnat i -
che< 
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La pag ina che è s t a ta voltata 
(editoriale di Giuseppe Chiaran-
te) 

P2: la forza del r icat to (intervi­
sta a Ugo Pecchioli) 

La ques t ione socialista (articoli 
di Giuseppe Caldarola e Claudio 
Petruccioli) 

No, l 'Europa n o n è perduta (in­
tervista ad Altiero Spinelli) 

Quella vita difficile fra l 'ente e 
l 'u tente (di Luigi Berlinguer) 

Dossier droga / 7 Bologna 

La g r in ta di u n a ci t tà acco­
gl iente (di Maria Chiara Ri­
soldi, Alessandro Ancona, 
Marisa Malagoli Togliatti, 
Mauro Felicori, Marisa Zoni e 
una poesia di Roberto Rover-
si) 

Europeist i , la prima sfida è la 
fame (di Renato Sandri) 

Potere senza Stato (di Carla Pa-
squinelli) 

Dccisionists 80, epopea nello 
spazio (di Phobos) 

C O M U N E D I M E L I C U C C O 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

Questo Comune esperirà una licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
sistemazione e pavimentazione strade interne dell'importo a base d'a­
sta di L. 299.854.630 con il sistema di cui all'art. 1. leti, d) della Legge 
2/2/1973. n. 14 e con la procedura di cui al successivo art. 4. 
Le imprese idonee Che intendono partecipare devono farne istanza in 
bollo entro 10 giorni dalla pubblicazione del presento avviso. 
Le richieste non vincolano l'Amministrazione Comunale. 

IL SINDACO 
•> N. V. Mercuri 

C O M U N E DI T E R R A N O V A 
DEI PASSERINI 

PROVINCIA DI MILANO 

A V V I S O D I G A R A 
Il Comune di Terranova dei Passerini indirà quanto prima una licitazione 

privata per l'appalto dei lavori di: 
RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO 01 VIA IV NOVEMBRE • LEGGE 5 MAGGIO 1978 

HT 457 • QUADRIENNIO 1982/1985 - RECUPERO PATRIMONIO EDILIZIO • INTER­
VENTO TIPO RE. 

L'IMPORTO DEI LAVORI A BASE D'ASTA E DI L. 188.635.000. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procèderà mediante licitazione privata fra un 

congruo numero di Ditte ai sensi dell'art. 1 lettera a) della Legge 2.2.1973. n' 14. 
Le Ditte interessate potranno Inviare domanda di partecipazione in carta 

bollata, contenente dichiarazione di iscrizione alla Associazione Nazionale Co­
struttori per la categoria e l'importo relativo, a questo Comune entro la data 31 
MAGGIO 1984. • 

Le istanze potranno essere accettate o respinte a insindacabile giudizio dell' 
Amministrazione Comunale. 

Le spese di pubblicazione del presente avviso e tutte le altre conseguenti 
all'appalto, verranno poste a carico della Impresa che risulterà aggiudicatala dei 
lavori. 
Terranova dei Passerini. 8 maggio 1984. 

IL SINDACO 
(Dadati Mario) 

COMUNE DI PETRONÀ 
PROVINCIA DI CATAN2ARO 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune intende procedere alla licitazione 

privata per lo appalto dei lavori di completamento 
dell'impianto della pubblica illuninazione del capo­
luogo, importo a base d'asta L. 109.890.000. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati 
alla gara inviando domanda in bollo entro dieci giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale Regionale. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione 
a mente dell'art. 7 legge n. 14/1973. 
Petronà fi 5 maggio 1984 

IL SINDACO 
Prof. Vincenzo Mazzei 

COMUNITÀ MONTANA SILANA 
Spezzano Piccolo 

A V V I S O D I G A R A 

Questo Ente dovrà indire licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
costruzione camping in località Apostoli - Comune di S. Giovanni in 
Fiore (primo lotto). Importo a base (fasta lire 206.240.716 
Per partecipare alla gara le imprese dovranno far pervenire richiesta in 
bolo a mezzo raccomandata entro IBgg. data data di pubbBcazione dei 
presente avviso. 
Le imprese di costruzione dovranno essere iscrìtte ali*A.N.C, per cate­
goria ed importo adeguati. 
Le richieste dì partsdpatione non tono vincolanti per l'Amministrazione 
appaltante. 
Non sono ammesse le offerte in aumento. 
R procedimento alfa gara sarà quello di cui all'art. 1 leti. D) della legge 
ti. 14 dei 2 /2/73. 
L'Amministrazione Si riserva ai sensi dea'art. 12 della legge n. 1 dei 
3 /1 /78 « affidare a trattative privata rappetto dei lotti successivi afta 
«fetta aggpudcataria del primo tatto. 
Spazzano Piccolo. 17 maggio 1984 

H Presidente 
(Or. Giuseppe Pecora) 

Abbonatevi a Rinascita 

CONSORZIO INTERCOMUNALE 
DELL'ACQUEDOTTO DEL MIRESE 

Via Arino. 4 - DOLO 

Avviso di gara 
Si informa eie è stato indetto l'appalto da aggiudicarsi con il 
c r i ter i di cui agli artt. 1 le» d) e 4 della legge 2/2/1973. n 14. 
par l'aggiudicazione dei seguenti lavori: pregatte esecutivo del­
le fognature - 14' lotto - por l'importo e bea* «Veste él L, 
• .77S. t09.01t 
n bando di gara è stato spedito per la pubblicazione sulla Gazzet­
ta Ufficiale CEE il 7 maggio 1964 e per la pubblicazione sulla 

. Galletta Ufficiale Italiana 1*8 maggio 1984. Oa esso le imprese 
interessate potranno prendere conoscenza di quanto necessario 
per participare alta gara 

Le relative domande, nella forma e con t documenti indicati nel 
bendo, dovranno pervenire al Consorzio - v ie Arino, 4 - 3 0 0 3 1 
DOLO (VE), entro il giorno 2 8 me gole 1 M 4 . Le domande di 
partecipazione non vincolano il Consorzio committente. 

Copia del bando di gara, come sopra pubblicato, potrà essere 
richiesta direttamente el Consorzio. 

IL PRESIDENTE- p.L Luigino Simionoto 
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